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PREMESSA 

 

Il presente progetto definitivo-esecutivo dal titolo  “RIGENERAZIONE AREA FERROVIARIA EX CONSORZIO 
AGRARIO: SOTTOPASSO CICLOPEDONALE STAZIONE FERROVIARIA” prende in considerazione la 

riqualificazione del piazzale della Stazione dei treni di Carpi (MO) con la creazione di una piazza lastricata in pietra ed 
aiuole a verde e la copertura con pensilina metallica del costruendo sottopasso pedonale e ciclabile sul lato est dei binari 
della Stazione, area ex Consorzio Agrario. 

L’intervento in oggetto è finanziato nell’ambito del PNRR  Missione M5 – Componente C2 – Investimento 2.1 – 

Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale. 

 

 

Ortofoto di inquadramento dell’intervento generale 

 

 



Relazione specialistica opere a verde 

 

Dott. Ing. Fabio Ferrini                                   pag.  3 di 15 

 

BREVE DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PROGETTUALI 

 

INTERVENTO A: RIQUALIFICAZIONE DEL PIAZZALE DELLA STAZIONE 

 

In progetto è prevista la riqualificazione del piazzale, attualmente con area sosta breve e taxi separato dalle sedi 

stradali di via Alghisi e Via della Chiesa mediante aiuole a verde e camminamenti con una piazza pavimentata con lastre di 

pietra di luserna a coste segate e spigoli toccati sigillati oltre a tre nuove aiuole a verde piantumate con essenze erbacee, 

tappezzanti rifiorenti e alberatura a medio fusto. 

La via della Chiesa sarò resa a senso unico di marcia nel tratto tra gli attuali stalli disabili e l’intersezione con le vie 

Dallai ed Alghisi, riducendone la superficie impermeabile asfaltata per far posto ad aiuola a verde. 

Nel complesso l’intervento aumenta le superfici permeabili rispetto alla situazione attuale. 

 

INTERVENTO B: COPERTURA DEL SOTTOPASSO FERROVIARIO CON PENSILINA METALLICA 

 

In progetto è prevista la copertura del sottopasso ferroviario ad uso pedonale e ciclabile in fase di costruzione da 

parte di RFI mediante la realizzazione di una pensilina metallica costituita da portali in acciaio quali strutture principali e 

chiusure superiori con lastre di plexiglass trasparenti e pannelli sandwich. 

Per tale intervento non sono previste opere a verde. 
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OPERE A VERDE 

 

RAFFRONTO STATO DI FATTO E DI PROGETTO 

 

Gli interventi di progetto prevedono un aumento della superficie adibita ad aiuole a verde. 

Infatti, attualmente le aiuole a verde, presenti nella separazione della strada di servizio ed accesso alla Stazione ove 

sono collocati gli stalli per la sosta breve ed i taxi, presentano superficie rispettivamente di 33,75 mq., 80,00 mq. e 15,75 

mq. per un totale di 129,50 mq.. 

 

 
Stato di fatto - In evidenza le3 aiuole 

 

Esse sono piantumate con siepi e l’impianto di irrigazione non è più funzionante. 
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Vista delle 3 aiuole 

 

Le aiuole, che verranno dismesse per lasciare il posto alla nuova piazza pavimentata con lastre di pietra, verranno 

compensate dalla creazione di altre tre aiuole delle segueni dimensioni (progetto complessivo di riqualificazione): 

 
- Aiuola nord/ovest: 30,40 mq. + (52,40 mq.) = 82,40 mq.; 
- Aiuolanord/est: 42,70 mq. + (0,50 mq.) = 43,20 mq.; 
- Aiuola centrale piazza: 32,90 mq. + (4,10 mq.) = 37,00 mq. 

 

Per un totale di 162,60 mq. (+33,10 mq. di spazi a verde permeabili), di cui 106,00 mq. nel presente 

progetto. 
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Stralcio planimetrico 

 

Gli spazi a verde di progetto verranno trattati con specie erbacee, arbustive tappezzanti rifiorenti. 
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DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO 

 

TIPOLOGIA VEGETAZIONALE E DISPOSIZIONE 

 

Nelle tre nuove aiuole di progetto saranno piantumate essenze arbustive tappezzanti e rifiorenti di tre tipologie a varia 

colorazione secondo il sesto di impianto rappresentato e, comunque, le disposizioni insindacabili della D.L. e dell’Ufficio 

verde comunale, in particolare: 

 
- Rosa Fairy Queen densità n. 4/mq vaso tipo 3 lt (aiuola nord/ovest); 
- Little white per densità n. 4/mq vaso tipo 3 lt (aiuola nord/ovest) alternata alla prima; 
- Hydrangea quercifoglia n. 3/mq. vaso tipo 3 lt. (aiuola nord/est e centrale piazza). 

 

 
  

 

La restante superficie delle tre aiuole sarà tappezzata con piantine di Carex oshimensis “Evergold” alternate con 

Festuca n. 15/mq. vaso 3 lt., a formare il prato verde. 
 

 
CAREX EVERGOLD 

 

E’ prevista inoltre la messa a dimora di alberatura a foglia caduca della seguente specie: 

 
- Carpinus betulus columnaris diam. 18/20 cm. alt.4/4,50 m. in vaso 10 lt.. 

 

Il sesto di impianto, per le due aiuole a nord, prevede aree solamente con specie erbacee ovvero a prato per ricreare 

la visuale sull’area della Stazione (piazza ed edifici) e far risaltare le specie arbustive colorate che vengono disposte a 

cornice dei percorsi pedonali e della piazza, privilegiando la Hydrangea quercifoglia, con altezza di sviluppo maggiore 

rispetto alle rose Fairy Queen e little white pet, nell’aiuola verso gli edifici, per un crescendo di percezione visiva dalla Via 

della Chiesa e dallaVia Dallai. 

L’alternanza  di queste piante compone un muro vegetale disomogeneo, con forti contrasti e dinamicità durante le 

stagioni.  

Si tratta di piante rustiche e di crescita veloce per garantire l’attecchimento di esse e la manutenzione limitata. 

L’aiuola centrale sulla piazza, in corrispondenza dell’accesso principale alla Stazione, presenta disposizione delle 

essenze tipo Hydrangea quercifoglia disposte “a macchia cespugliosa”, per dare irregolarità e naturalezza allo spazio 

pedonale. 

Sono tutte essenze rifiorenti, come detto, con colorazione alternata che consentono una migliore percezione degli 

spazi ed un ambiente più “vicino” ai frequentatori della piazza/Stazione. 
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La tipologia di sottosuolo e la necessità di percezione visiva della piazza ovvero della Stazione per gli avventori che 

ad essa si indirizzano dalle strade principali, via Dallai e Via Alghisi, hanno fatto decidere per questa tipologia di impianto e 

disposizione. 

Infatti, coloro che dalla Via Dallai raggiungono la Stazione sono indirizzati alle entrate presenti e percepiscono 

immediatamente i percorsi. 

 

Al fine di creare una zona d’ombra estiva è stato deciso di prevedere la piantumazione del Carpinus betulus 

columnaris, previsto nell’aiuola nord/est a lato dell’edicola e del nuovo “salottino”, pavimentato in cubetti di luserna e non 

lastre come la piazza, sul quale potranno insistere spazi per il ristoro (tavolini). 

 

Vedi elaborato grafico specifico. 

 

 

TIPOLOGIA REALIZZATIVA 

 

Secondo gli schemi di posa, le sezioni e le stratigrafie indicate negli elaborati progettuali, le aiuole avranno almeno un 

ricoprimento in terreno vegetale fino da coltivo pari a 60 cm. dal piano finito con sottostante strato drenante di almeno 30 

cm. formato da pietriscone a forma tondeggiante 40/70 mm. (spessore variabile in funzione dei sottoservixi), posato su telo 

di geotessile 200/300 gr/mq. costituito da filamenti di fibre sintetiche al 100% di poliestere, di colore bianco fornito e posto 

in opera.  

Il geotessile dovrà essere isotropo, atossico, imputrescibile, resistente agli agenti chimici presenti nei terreni nelle 

normali concentrazioni, inattaccabile da insetti, muffe e microrganismi. 

 

La superficie del terreno sarà trattata con telo pacciamante drenante, posto in opera su terreno preparato per la 

messa a dimora di piante, ancorato al suolo con picchetti metallici (telo in polipropilene 110 g/mq). 

La pacciamatura sarà completata con l'uso di lapillo vulcanico, di prevalente pezzatura medio piccola (2-3 cm), 

distribuita in strato uniforme di almeno cm. 8, collocato sopra al telo pacciamante. 

 

Il terreno impiegato per il riempimento delle aiuole dovrà essere accettato come qualsiasi altro materiali di progetto 

dalla D.L. alla quale dovrò essere sottoposta scheda di accettazione del materiale corredata di ogni elemento utile per la 

valutazione e l’accettazoine, in particolare della provenienza ed analisi condotte. 

 

La messa a dimora delle specie erbacee e tappezzanti dovrà avvenire con almeno 30 lt. di ammendante per mq. per 

le tappezzanti e 40 lt/mq. per le erbacee con bagnatura di almeno 30 lt di acqua al mq.. 

Le specie arbustive saranno piantumate a 50 cm. dal cordolo di riferimento. 

 

Relativamente alla piantumazione del Carpino, essa avverrà, come indicato negli elaborati di progetto, previo scavo 

che consenta di ampliare l’area riempita con terreno vegetale da coltivo fino ad una profondità di almeno 2,00 m. 

(2,00x2,00x2,00 m. – salvo sottoservizi). 

 E’ compresa la formazione della conca di compluvio (formella), la fornitura ed il collocamento di pali tutori in legno 

trattato, la legatura, la fornitura e distribuzione di ammendanti e concimi, una bagnatura con 50/100 l di acqua e l’eventuale 

fornitura e posa di tubo dreno interrato per irrigazione.  

L’impresa incaricata della realizzazione delle opere a verde dovrà sottoscrivere, congiuntamente all’Impresa 

Appaltatrice (se diversa) ed alla D.L. e all’ufficio comunale, il verbale di piantumazione ed attecchimento di ogni essenza 

(erbacee/tappezzanti/alberatire), dalla cui data decorrerà la garanzia, che comunque dovrà avvenire nelle stagione 

opportuna e nelle condizioni ottimali. 

 

Vedi elaborato grafico specifico. 
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IMPIANTO DI IRRIGAZIONE 

 

Relativamente all’impianto di irrigazione esso sarà del tipo ad ala gocciolante. 

Nella stagione di massima esigenza la quantità giornaliera d’acqua è pari mm 8/16 /mq per i cespugli, erogate tra le 

ore 23:00 e le ore 06:00. 

Il sistema a goccia, che prevede la posa di tubazioni ad ala gocciolante alla base delle piantine, rilascerà l’acqua 

molto lentamente 2,3 lt/h.  

Questo tipo di irrigazione lavora a bassa pressione, in quanto l’ala risulta autocompensante e non necessita di riduttori 

di pressione. 

La posa del tubo avviene in superficie (al di sotto dello strato pacciamante) fissando a terra l'ala con appositi picchetti.  

 

Previo accordo con l’ente gestore dell’acquedotto sarà individuato con la D.L. il punto esatto di allaccio ricompreso in 

appalto. 

E’ prevista la fornitura e posa in opera di pozzetto in cls C250 min. completo di chiusino in ghisa sferoidale della 

medesima classe per l’insermento del nuovo contatore da ubicarsi presumibilmente nell’aiuola nord ovest di progetto. 

Da tale pozzetto deriveranno le tre linee a servizio delle aiuole in progetto formate da tubazioni in polietile alta densità 

PN10 diam. 25/32 mm. a formare il reticolo da cui saranno derivate le ale gocciolanti in tubo del medesimo materiale diam. 

16 mm.; i goccilatori avranno passo/distanza di 33 cm. portata 2,3 l/h, filtrazione 120 mesh comunque a completa copertura 

sia delle erbacee che delle tappezzanti. 

Sono ricompresi i pozzetti in resina sintetica PEAD  40x28 cm. di derivazione e intercettazione e 54/40 cm. per 

l’alloggiamento del programmatore elettronico, posizionati a secco e con pietrisco di drenaggio sul fondo.  

 

Ricompresi scavi, reinterri, sottofondi in sabbia, puntature in cls. 

 

L’impianto si compone, inoltre, di: 
- contatore volumetrico con impulsi a 1 k; 
- n. 3 programmatore elettronico con alimentazione a batteria 9V per installazione anche in pozzetto. Provvista 

e posa in opera di centralina di controllo a batteria 9 V. Trasmissione dati infrarossi, 
radiofrequenza/bluetooth. Involucro stagno IP68. Memoria tampone. Possibilità di programmazione 
centralizzata da remoto 1 stazioni; 

- n. 3 Valvole elettriche per sistemi a batteria 9Vcc, c: 1 1/2" Provvista e posa in opera di elettrovalvola a 
membrana, normalmente chiusa, per comando elettrico a 9 V.cc. 

- n. 3 Sensore pioggia per sistemi a batteria o elettrico, interruzione immediata in caso di pioggia. Regolazione 
del livello di irrigazione. 

 

Vedi elaborato grafico specifico. 

 

 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI DI CANTIERE 

 

I lavori di riqualificazione del piazzale della stazione ed annessi comportano la necessità di intervenire in prossimità 

dell’alberatura collocata all’angolo tra via Dallai e via dalla Chiesa/Piazzale della Stazione. 

Le lavorazioni, seppur prevedano modeste escavazioni rispetto al piano finito attuale ad eccezione degli scavi per la 

posa dei nuovi plinti delle paline semaforiche pedonali da spostare, possono arrecare danno agli apparati radicali 

dell’alberatura suindicata. 

E’, quindi, da prevedere in fase di cantiere, per quanto possibile, la recinzione del cantiere in considerazione della 

proiezione a terra della chioma dell’alberatura in modo da impedire lavorazioni non sorvegliate e controllate dal 

capocantiere/D.L./preposti dell’Ufficio verde comunale. 
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Le lavorazioni che rientreranno all’interno della proiezione a terra della chioma dovranno essere attentamente 

valutate e controllate durannte la loro esecuzione da parte del capocantiere e del direttore tecnco dell’Impresa che 

dovranno attivarsi tassativamente ad avvertire per tempo del loro inizio e del loro avanzamento la D.L. ed i 

preposti dell’Ufficio verde comunale, alle cui disposizioni dovranno attenersi. 

Quanto sopra esposto vale comunque, in generale, per qualsiasi alberatura presente. 

 

 

CRITERI MINIMI AMBIENTALI 

 

In progetto e soprattutto in fase realizzativa ci si dovrà attenere, ove applicabile, alle disposizione di cui al DECRETO 

10 marzo 2020 “Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e la fornitura di prodotti per la cura 

del verde” (G.U, n. 90 4/4/2020) – vedi relazione specifica. 

 

In particolare: 
- art. 2 comma c); 

- allegato I in particolare Lettera F,G, H di cui si riporta stralcio. 
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-  
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